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Accelerano le gare per i lavori:
triplicate nel 1° trimestre 2022
Osservatorio Cresme. Si passa dai 6,7 miliardi 2021 ai 20,1 miliardi di quest'anno. Spingono tic, Fs,
metrò e porti. Boom spinto da Pnrr e opere appaltate con progetti preliminari. Resta il nodo costi

Giorgio Santilli

Un'esplosione di gare segna inde-
lebilmente il primo trimestre del
2022. E l'effetto Pnrr. I numeri sono
oltre ogni record: sono andati in
gara lavori per 20.046 milioni di
euro, il triplo di quello che si fece
nello stesso periodo del 2021,
quando pure si segnò un buon ri-
sultato con 6.737 milioni. Conti-
nuano, intanto, ai ritmi del 2021,
anch'essi da record, le aggiudica-
zioni di gare che sono state nei pri-
mi tre mesi del 2022, pari a 9.292
milioni, appena sotto i 9.574 milio-
ni dello scorso anno.
Sono i dati che emergono dal-

l'Osservatorio opere pubbliche del
Cresme, uno dei capitoli del Rap-
porto congiunturale 2022-2026 che
l'istituto di ricerca presenterà i114
giugno. I dati sui bandi di gara, che
comprendono anche concessioni e
appalti di servizi oltre ai lavori, evi-
denziano un incremento delle in-
frastrutture nel loro complesso del
282%, attestandosi a 17.697 milioni.
I settori che più hanno spinto sono
le telecomunicazioni (6.231 milio-
ni) con un incremento rispetto al
2021 di 26o volte, l'energia (6.353
milioni) con un incremento del

Primo Piano
Le infrastrutture

6 miliardi

925%, le infrastrutture ferroviarie
(1.185 milioni) con un incremento
del 51,8%, le metropolitane (438
milioni) con un incremento del
568%. Evidente, dietro questi nu-
meri, la spinta potente del Pnrr che
proprio in questi settori sta portan-
do a compimento i percorsi verso i
bandi di gara. D'altra parte, era sta-
to il premier Mario Draghi, tre mesi
fa, a ricordare l'ottimo stato salute
del settore, con aggiudicazioni nel
2021 per 41 miliardi.

In molti settori, c'è oggi un altro
fattore che spinge molto sui bandi:
la legislazione degli ultimi due anni
- e in particolare quella di semplifi-
cazione del Pnrr con il decreto leg-
ge 77/2021 - consente di mandare
in appalto opere dotate di progetto
preliminare (sia pure rafforzato
con le linee guida Giovannini).
Questo anticipa il momento della
gara rispetto al progetto definitivo
o esecutivo, prevedendo poi nel-
l'ambito del contratto aggiudicato
ulteriori livelli di progettazione.
Non sarà immediata, quindi, in

molti casi la traduzione delle gare
in cantieri anche se pure su questo
punto interviene il D177 preveden-
do un massimo di sei mesi fra ag-
giudicazione e consegna lavori.

L'altra incognita è quella dei

GARA PNRR PER I RIFIUTI
I progetti pervenuti nella gara del
Piano nazionale di ripresa e resilien-
za (Pnrr) per i rifiuti hanno un valore
di 6 miliardi

costi dei progetti: l'indagine svol-
ta dall'Ance (si veda Il Sole 24 Ore
del io aprile) ha evidenziato che il
72% dei progetti locali del Pnrr so-
no stati realizzati con costi di un
anno fa, precedenti quindi ai for-
tissimi aumenti dei prezzi delle
materie prime e anche dei rincari
energetici.

Il rischio è che molti di questi
progetti messi in gara siano da ri-
fare o che si blocchino subito do-
po essere stati appaltati. Su que-
sto punto, però, il governo inten-
de intervenire ancora con una
norma nel decreto legge post-Def
che dovrebbe essere varato la
prossima settimana e ha una una
dote di 6 miliardi: un miliardo do-
vrebbe andare proprio ai nuovi
meccanismi di revisione prezzi e
di adeguamento dei prezzi degli
appalti in corso.
Su questo punto va segnalato

anche il nuovo adeguamento dei
prezzari di Rete ferroviaria italiana,
la stazione appaltante con la quota
maggiore di appalti del Pnrr: dopo
l'aumento di gennaio dell'ordine
de118%, è scattato in questi giorni
(e già applicato alla prima gara) un
nuovo aumento che porta l'ade-
guamento dei prezzi complessivi
nell'ordine del 25 per cento.
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I BANDI PER SETTORE
Dati I trimestre 2021/2022 e variazione %

I TRIMESTRE
-200 0

VAR. %
200 400 600 800 1.000 2022/2021

EDILIZIA 2.112 2.349 i 11,2
36,5Rédenziale 359 490 ■

Istruzione e ricerca 438 401 -8,4
Sanità 293 397 i 35,5
Uffici ecaserme 370 318 i -14
Cultura, turismo, vita sociale e sport 339

314
517 o 52,6

Altra edilizia 227 N -27,8
INFRASTRUTTURE 4.624 17.697 282,7
T'asporti 3.004 3.711 23,5
Strade e autostrade 1.998 1.582 -20,9
Ferrovie 781

66
1.185 51,8
438Metropolitane, ferrovie regionali' 568,1

Palle interporti  56 357 542,6
Aeroporti 79 100 26,4
Ciclovie 24 49 103,6
Idrico 305 603 97,6
Energia 620 6.353 925,3
Telecomunicazioni 24 6.231 25.941,0
Rifiuti 267 129 11 -51,6
Verde pubblico e arredo urbano 185 161
Difesa del suolo e bonificheambientali 177 379
Altre infrastrutture 43 130
TOTALE 6.737 20.046

LE AGGIUDICAZIONI Dl IMPORTI SUPERIORIA 1 MILIONE DI EURO
Dati I trimestre 2021/2022 e variazione %

-13
113,8 
204,9
197,6 

VAR. %
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2021 2022

PartenariatoPubblicoPrivato 1.009 2.874
-

184,8
- Appalti di CMG-. -. ; _ .. _2.825 713 - - .. • - -• -74,8

Totale mercati tradizionali 5.739 5.705 ? T'- -0,6

TOTALE MERCATI OOPP i' ',the- dAtfi 1674 9.291-' 5, . a -2,9

Nota: (') é altre infr. per il TPL e Fonte: CRESME Europa Servizi
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